
Situazione Le minime variazioni bariche che le mappe bariche ci mostrano rispetto ai giorni scorsi sono riassumibili con un
lieve aumento degli impulsi umidi occidentali verso la nostra penisola. A consentirli è il rafforzamento della circolazione
ciclonica attiva sulla Spagna, propaggine della saccatura ben più strutturata in discesa dall’Islanda sull’Atlantico e ora in
rapido movimento verso il Mare del Nord. Per ora gli effetti saranno visibili essenzialmente con un incremento della
nuvolosità in viaggio sopra il Mediterraneo Occidentale e il Tirreno e in espansione dal nostro settore medio-alto di
ponente. Grazie  a questi flussi miti le temperature si mantengono ben sopra le norme del periodo su gran parte del
Vecchio Continente, Polonia e Scandinavia escluse, investite queste ultime dalla depressione artico-siberiana.
Evoluzione Per domani continuerà la fase preparatoria per un mutamento più radicale atteso per il weekend. Proseguirà
l’afflusso di aria temperata e umida richiamata dal vortice spagnolo-marocchino sempre più in salute; al contempo la
grande depressione artica inizierà ad approfondirsi sull’Europa Centrale alle medie latitudini. Per sabato andrà a cozzare
con la barriera alpina e da qui, scivolando sul lato orientale inaugurerà un fertile connubio di umidità marina mediterranea e
impulsi freddi balcanici. Il mix causerà instabilità soprattutto al centro-sud e un forte calo termico soprattutto sul versante
adriatico tra domenica e lunedì con la ricomparsa delle nevicate.
 

giovedì 23 febbraio 2023

Cielo alla nuvolosità medio-alta del primo mattino seguiranno ampi dissolvimenti già in
mattinata; accorpamenti maggiori anche se temporanei sulle province meridionali nel
pomeriggio.
Precipitazioni al mattino isolate essenzialmente sul pesarese, nel pomeriggio sempre isolate
o al più sparse a sud, comunque di modesta durata, semmai a carattere nevoso sulle cime
dei Sibillini.
Venti in prevalenza sud-occidentali, fino a moderati sul settore appenninico e settentrionale,
deboli altrove.
Temperature minime in calo; poche variazioni per le massime.
Altri fenomeni foschie mattutine sulla fascia costiera.

venerdì 24 febbraio 2023

Cielo prevalente presenza di altostrati e velature ad alta quota in mattinata; assottigliamenti
nel pomeriggio.
Precipitazioni assenti.
Venti deboli o a tratti moderati provenienti dai quadranti sud.
Temperature di nuovo in crescita, specie le massime.
Altri fenomeni nessuno

sabato 25 febbraio 2023

Cielo al mattino parzialmente o prevalentemente nuvoloso, nella seconda frazione copertura
ancor più uniforme.
Precipitazioni ad oggi attese a carattere locale, anche intenso, nottetempo e in mattinata sul
pesarese e anconetano; su quest'ultima area andranno a contrarsi e scemare prima di
scomparire.
Venti al più moderati da meridione al mattino; contributi dai quadranti est nel pomeriggio.
Temperature minime in rialzo.
Altri fenomeni nessuno

domenica 26 febbraio 2023

Cielo nuvoloso o molto nuvoloso.
Precipitazioni a carattere diffuso e duraturo, intense specialmente fino alle ore centrali;
quota neve in abbassamento molto rapido nel corso della giornata addirittura sino ai 200
metri sulle province settentrionali nella seconda parte, più elevate a sud.
Venti fino a forti di tramontana (da nord).
Temperature in crollo nei valori massimi.
Altri fenomeni nessuno
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Temperature previste per giovedì 23 febbraio 2023
 

Temperature previste per venerdì 24 febbraio 2023
 

-99 = Temperatura non valida o non pervenuta

(Temperature previste dal modelllo GFS 0.25 del NOAA)

Località Temp. massima (°C) Temp. minima (°C)

Ascoli P. 16 8

Fermo 19 6

Ancona 17 7

Macerata 16 9

Pesaro 16 9

Urbino 13 7

Località Temp. massima (°C) Temp. minima (°C)

Ascoli P. 18 8

Fermo 20 6

Ancona 19 8

Macerata 18 9

Pesaro 18 10

Urbino 14 9
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